
 

COMUNE  DI PRIMIERO 
SAN MARTINO DI CASTROZZA 

Provincia di Trento 
____________________________________________________________________________________ 

COPIA 

 
VERBALE  DI  DELIBERAZIONE N. 42 

DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
Adunanza di prima convocazione - seduta pubblica 

 
OGGETTO: Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 – Variazione di 

assestamento generale e controllo della salvaguardia degli equilibri 
di bilancio. 

 

L'anno DUEMILAVENTUNO, addì VENTISEI del mese di LUGLIO, alle ore 17.30, 
nella sala riunioni della sede Municipale, a seguito di regolare convocazione effettuata 
a norma delle disposizioni vigenti, si è riunito il Consiglio comunale. 

Alla trattazione in oggetto sono presenti i Signori:  
 
DEPAOLI DANIELE  Sindaco Presente 
BROCH GIACOMO  Consigliere Comunale Presente 
BRUNET ANTONELLA  Consigliere Comunale Presente 
CEMIN MARIUCCIA Consigliere Comunale Presente 
CORDELLA PIER ANTONIO Consigliere Comunale Presente 
FRANCESCHI FRANCESCA Consigliere Comunale Assente giustificato 
GUBERT LORENZO Consigliere Comunale Presente 
LONGO AURELIA Consigliere Comunale Presente 
MENEGUZ UBERTO Consigliere Comunale Presente 
PEZZATO ROBERTO Consigliere Comunale Assente giustificato 
SECCO PAOLO Consigliere Comunale Presente 
SIMION BRUNO Consigliere Comunale Presente 
TAVERNARO ANGIOLETTA Consigliere Comunale Presente 
TOFFOL ANDREA Consigliere Comunale Presente 
TURRA MARCO Consigliere Comunale Presente 
TURRA MARTINO Consigliere Comunale Presente 
ZANETEL MARIANGELA Consigliere Comunale Presente 
ZORTEA GIACOBBE  Consigliere Comunale Presente 
 

Assiste il Segretario Comunale, dott.ssa SONIA ZURLO. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il dott. UBERTO MENEGUZ, nella 
sua qualità di Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopraindicato 



 

OGGETTO: Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 – Variazione di 
assestamento generale e controllo della salvaguardia degli equilibri 
di bilancio. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
• la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e 
degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n.42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti 
locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno 
dei termini previsti dal medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del decreto 
legislativo n. 267 del 2000 che trovano applicazione agli enti locali della Provincia 
Autonoma di Trento; 

• con Decreto Legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento 
della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, c. 3, della Costituzione; 

• ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche 
devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza 
finanziaria; 
 
visto l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento 
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si 
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 
riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 
bilancio”; 

 
richiamato l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 
luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad 
adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 
 
vista la deliberazione n. 5 del 28.07.2021 con la quale il Consiglio Comunale ha 
approvato il documento Unico di Programmazione 2021-2023 ed il Bilancio di 
previsione per gli esercizi 2021–2023; 

 
vista la deliberazione n. 10 del 01.02.2021 con la quale la Giunta Comunale ha 
approvato gli atti d’indirizzo per gli esercizi 2021–2023; 



 

 
ritenuto pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il controllo 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal principio 
della programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g);  

 
dato atto che il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei 
Servizi le seguenti informazioni: 

- l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 
- l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, 

di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 
ovvero della gestione dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 
riguardanti la gestione dei residui; 

 
rilevato che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare, né l’esistenza di 
situazioni che possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza 
e/o nella gestione dei residui, ovvero nella gestione della cassa, come comunicato dai 
Responsabili dei Servizi; 

 
considerato che il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base delle segnalazioni 
pervenute dai Responsabili dei singoli servizi, attesta l’inesistenza di situazioni che 
possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella 
gestione dei residui, ovvero nella gestione della cassa;  

 
richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 
D.Lgs. 118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine 
dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti 
di dubbia esigibilità complessivamente accantonato; 
 
ritenuto di dare atto dell’equilibrio nella gestione dei residui attivi e passivi e che, 
pertanto, non risulta necessario provvedere all’accantonamento di ulteriori poste al 
Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in sede di bilancio previsionale in euro 
16.325,00; 
 
verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva, e ritenutolo sufficiente in 
relazione alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, con conseguente 
necessità di non integrare l’importo entro i limiti di legge; 
 
verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva di cassa, e ritenutolo sufficiente 
in relazione alle possibili necessità di cassa fino alla fine dell’anno, con conseguente 
necessità di non integrare l’importo entro i limiti di legge; 
 
presa visione della variazione di assestamento generale di bilancio, predisposta in 
base alle richieste formulate dai Responsabili dei Servizi, con la quale si attua la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva (ed il 
fondo di riserva di cassa), al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio 
e degli equilibri di bilancio come di seguito illustrata: 
 
Esercizio 2021 



 

- nella parte corrente di bilancio, utilizzando maggiori entrate per Euro 20.820,00 e 
stornando spese per Euro 1.000,00 si rende necessario adeguare la spesa per Euro 
21.820,00 così come dettagliatamente indicato nell’ allegato “D”;  

- nella parte straordinaria di bilancio si rendono disponibili ulteriori nuove e maggiori 
risorse straordinarie derivanti da: 

- Oneri urbanizzazione per Euro 50.000,00; 
- Sanzioni per violazioni alle norme urbanistiche per Euro 10.000,00; 
- Trasferimento da Comunità di Primiero per Euro 6.000,00; 
- Trasferimenti BIM Adige piano ripristini urbani 2021 per Euro 18.227,00; 
- Avanzo d’amministrazione per Euro 354.273,00; 

le nuove e maggiori risorse straordinarie pari ad Euro 767.500,00 sono destinate al 
finanziamento delle nuove o maggiori spese straordinarie sotto elencate: 
 
MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione PROGRAMMA 5 – Gestione 
beni demaniali e patrimoniali: si prevede di stanziare la somma di Euro 90.000,00 per i 
seguenti interventi: 

- Acquisto attrezzatura per malghe comunali per Euro 10.000,00 utilizzando avanzo 
d’amministrazione 

- Manutenzione e messa a norma immobili comunali per Euro 50.000,00 utilizzando 
oneri d’urbanizzazione 

- Interventi straordinari su malghe per Euro 20.000,00 utilizzando avanzo 
d’amministrazione 

- Incarichi tecnici per sistemazione malghe per Euro 10.000,00 utilizzando avanzo 
d’amministrazione 
 
MISSIONE 4 – Istruzione e diritto allo studio PROGRAMMA 2 – Altri ordini d’istruzione: 
si prevede di stanziare la somma di Euro 20.000,00 per i seguenti interventi: 

- Lavori manutenzione straordinaria scuole elementari per Euro 20.000,00 utilizzando 
sanzioni urbanistiche per Euro 10.000,00 ed avanzo d’amministrazione per Euro 
10.000,00 
 
MISSIONE 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali PROGRAMMA 2 – 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale: si prevede di stanziare la 
somma di Euro 9.000,00 per i seguenti interventi: 

- Contributo per acquisto tendone per Euro 1.000,00 utilizzando avanzo 
d’amministrazione 

- Contributo per allestimento “vecchia scuola” per Euro 8.000,00 utilizzando avanzo 
d’amministrazione 
 
MISSIONE 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero PROGRAMMA 1 – Sport e 
tempo libero: si prevede di stanziare la somma di Euro 151.000,00 per i seguenti 
interventi: 

- Realizzazione pista pump track San Martino per Euro 141.000,00 finanziato per Euro 
103.727,00 con trasferimenti PAT e per Euro 37.273,00 con avanzo d’amministrazione 

- Contributi straordinari per attività in campo sportivo per Euro 10.000,00 utilizzando 
avanzo economico (da storno fondi su altro programma) 
 
MISSIONE 7 – Turismo PROGRAMMA 1 – Sviluppo e valorizzazione del turismo: si 
prevede di stanziare la somma di Euro 2.000,00 per i seguenti interventi: 



 

- Realizzazione bici grill area Molin - Siror per Euro 6.000,00 utilizzando avanzo 
d’amministrazione 

- Realizzazione colonnine ricarica bici elettriche per Euro 6.000,00 utilizzando 
trasferimento da parte della Comunità 

- Contributo per Comuni promozione del territorio per Euro -10.000,00 intervento 
finanziato con avanzo economico (per storno su altro programma) 

 
MISSIONE 10 – Trasporti e diritto alla mobilità PROGRAMMA 5 – Viabilità e 
infrastrutture stradali: si prevede di stanziare la somma di Euro 480.500,00 per i 
seguenti interventi: 

- Acquisto mezzi meccanici per viabilità per Euro 200.000,00 utilizzando avanzo 
d’amministrazione 

- Lavori realizzazione pavimentazioni in calcestruzzo strade comunali esterne per Euro 
96.600,00 utilizzando trasferimenti da PAT 

- Lavori asfaltatura strada dell’Impero per Euro 146.900,00 utilizzando trasferimenti PAT 
per Euro 128.673,00 e trasferimenti da BIM Adige per Euro 18.227,00 

- Rifacimento marciapiede ed illuminazione in via Laghetto per Euro 17.000,00 
utilizzando avanzo d’amministrazione 

- Spese progettazione opere viabilità per Euro 20.000,00 utilizzando avanzo 
d’amministrazione 
 
MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia PROGRAMMA 9 – Servizio 
necroscopico e cimiteriale: si prevede di stanziare la somma di Euro 15.000,00 per i 
seguenti interventi: 

- Contributo di cremazione per Euro 15.000,00 utilizzando avanzo d’amministrazione. 
 
Dato atto che, per effetto delle variazioni in argomento, il Documento Unico di 
Programmazione 2021-2023 risulta modificato, per la parte finanziaria, così come il 
Programma generale delle opere pubbliche, che fa parte del medesimo documento, 
approvato con la deliberazione n° 5 del 28 gennaio 2021;  
 
che la variazione in argomento non pregiudica il rispetto dell'equilibrio di bilancio di cui 
all’art. 162 del TUEL approvato con il D.Lgs 267 del 18.08.2000;  
 
richiamato il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente 
dove prevede che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 
del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti 
norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”; 
 
visto l’art. 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che tratta delle variazioni 
al bilancio di previsione del piano esecutivo di gestione ed in particolare il comma due 
dove prevede che le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare 
salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater;  
 
acquisito il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti come previsto dall’art. 
43, comma 1 lettera b) del DPReg 1 febbraio 2005 n. 3/L e dall’articolo 239 del D.lgs. 
267/2000, comma 1 lettera b); 
 
aperta la discussione di cui si fa rimando al verbale di seduta; 
 



 

vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18;  
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato 
ed integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

 
visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 
 
visto il codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino- approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 
visto il Regolamento di Contabilità; 
 
acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa 
espresso dal responsabile dell’area Finanza/Entrate, ai sensi dell'art. 185 del Codice 
degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

acquisito, altresì, il parere favorevole in merito alla regolarità contabile espresso dal 
responsabile dell’area Finanza/Entrate, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 
maggio 2018, n. 2  

con n. 12 voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 4 (Cemin Mariuccia, Gubert Lorenzo, 
Simion Bruno e Turra Marco) astenuti, espressi in forma palese dai n. 16 Consiglieri 
presenti e votanti accertati dagli scrutatori e proclamati dal Presidente; 

 
D EL IB ER A  

 
 

1. Di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio di cui all’art. 162 del D.lgs. 
267/2000 in esito alla verifica della gestione finanziaria di competenza e dei residui, 
integrata con le risultanze delle variazioni di bilancio allegata al presente 
provvedimento, dalla quale non emergono dati che facciano prevedere un disavanzo di 
gestione o di amministrazione e che, pertanto, non sono necessari provvedimenti di 
ripristino degli equilibri finanziari, come dimostrato nei seguenti allegati: 
- Prospetto di controllo degli equilibri di bilancio – allegato A) 
- Prospetto di controllo della gestione di cassa – allegato B) 
- Prospetto di controllo della gestione dei residui – allegato C). 
 

2. Di approvare, per i motivi espressi in premessa, la variazione di assestamento 
generale, in termini di competenza, al bilancio di previsione 2021-2023, anno 2021, 
quali risultano dall’allegato “D” che fa parte integrante della presente deliberazione. 
 

3. Di dare atto che in conseguenza delle variazioni apportate si intende parimenti 
modificato, per la parte finanziaria, anche il Documento Unico di Programmazione 
2021-2023, approvato con la deliberazione del Consiglio n. 5 del 28 gennaio 2021 
richiamata in premessa. 
 

4. Di aggiornare con i nuovi o maggiori interventi, oggetto della presente variazione al 
bilancio 2021-2023, il programma generale delle opere pubbliche che fa parte del 
Documento Unico di Programmazione 2021-2023, come risulta dall’allegato “E”. 



 

 
5. Di aggiornare, in conseguenza delle variazioni apportate, l’elenco delle spese in conto 

capitale con i relativi mezzi di finanziamento, come risulta dall’allegato “F”. 
 

6. Di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare ai sensi 
dell’articolo 194 del D.lgs 267/2000. 
 

7. Di dare atto che, per effetto delle variazioni eseguite con il presente provvedimento, 
rimane assicurato l’equilibrio economico e il pareggio finanziario nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 162 del D.lgs. 267/2000. 
 

8. Di prendere atto che con successivo provvedimento la Giunta comunale effettuerà le 
conseguenti modifiche al Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023 (P.E.G. 2021 - 2023) 
nonché le variazioni di cassa. 
 

9. Di dare atto che il presente atto, debitamente esecutivo, sarà trasmesso al Tesoriere, 
ai sensi dell’art. 216, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

10. Di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 
2021.  

 
11. Con voti favorevoli nr. 12, contrari nr. 0 ed astenuti nr. 4 (Cemin Mariuccia, Gubert 

Lorenzo, Simion Bruno e Turra Marco) espressi per alzata di mano da n. 16 Consiglieri 
presenti e votanti e proclamati dal Presidente, dichiara altresì la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti 
Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 
maggio 2018, n. 2.  
 

12. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss. mm., che 
avverso la presente deliberazione sono ammessi: 
- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 183, quinto comma, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 
8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 

- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 
giorni ai sensi dell’art. 2 lett. B) della legge 6 dicembre 1971, n. 1034. 

 



 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
f.to dott. Uberto Meneguz 

 
 

   
IL CONSIGLIERE DESIGNATO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Zanetel Mariangela  f.to dott.ssa Sonia Zurlo 

    
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 183, 1° comma – L.R. 3 maggio 2018, n. 2) 

 
 
Certifico Io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del dipendente 
incaricato, che copia del presente verbale viene pubblicata dal giorno 28 luglio 2021 
all’albo pretorio per 10 giorni consecutivi. 
 
Fiera di Primiero, 28.07.2021 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
          f.to dott.ssa Sonia Zurlo 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° 
comma dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-
Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

Fiera di Primiero, 28.07.2021 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                    f.to dott.ssa Sonia Zurlo 

 

 

 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Fiera di Primiero, 28.07.2021 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                  f.to dott.ssa Sonia Zurlo 
 
 


